
PAG. 12 / t o s c a n a l ' U n i t à / sabato 20 ottobre 1979 

Approvata tutta una serie di progetti 

Oltre 17 miliardi 
per le coop agricole 

1*1 Giunta Regionale ha 
approvato tutto una se
rie di progetti per l'asso
ciazionismo e la coopera
zione in agricoltura. 

L'importo complessivo 
supera i 17 miliardi e 200 
milioni. L'assessore An
selmo Pucci ha illustra
lo 1 vari progetti con i 
quali la Giunta attua un 
intervento finanziario per 
la realizzazione di impian
ti collettivi di trasforma
zione e valorizzazione del 
prodotti agricoli. 

In pratica la Giunto ha 
operato sulle competenze 
trasferite dello Stato re
lative agli incentivi a fa
vore dello cooperazione e 
di altre forme associative 
in agricoltura. 

Riportiamo di seguito i 
singoli progetti; settore or
tofrutticolo: coop Conalma 
(Orbetello - GR), acquisto-
immobile per ampliamento 
impianto (stoccaggio e ser
vìzi) L. 876 milioni; ristrut
turazione e potenziamento 
impianti L. 840 milioni e 
635 mila; coop agricola Le
gnaia (Firenze) costruzio
ne impianti per lavora
zione prodotti ortofrutti
colo L. 4557 milioni; Coop 
Toscogel (Pisa) costruzio
ne centro surgelazione pro
dotti ortofrutticoli L. 1 mi
liardo e 130 milioni; Coop 
ortofrutticola della Versi
lia (Camaiore - LU) co
struzione di un fabbrica
to con impianto frigorife
ro ed impianto lavorazio
ne prodotti essicazione. ta
bacco L. 160 milioni; Coop 
produttori tabacco Arez
zo (Monterchi, S. Sepol
cro, Lucignano. Cortona -
AR) ompliamento n. 4 im
pianti essiccazioni L. 160 
milioni; Soc. Coop. Ta
bacchicoltori Senesi (Sina-
lunga - SI); Costruzione 
3 unità di servizio per la 
essicazione tabacco L. 1 
miliardo e 100 milioni; 
Settore floricolo - Coop 
Floresport (Viareggio -
LU), costruzione celle con
dizionamento bulbose e 
ampliamento impianto li
re 897 milioni; Coop Geo-
Fior (Capannon - LU) co
struzione magazzino e cel
le frigorifero acquisto ter
reno e attrezzature varie 
per confezionamento L. 78 
milioni; caseificio sociale 
Manciano (Manciano -
GR). completamento im
pianto depurazione e co
struzione impianto produ
zione energia elettrica e 
metano L. 519 milioni e 
900 mila; Bargalat - Soc. 
Coop (Barga - LU), centro 
raccolta e caseificazione 
latte L. 190 milioni; Ca-
plac (Capannori - LU), 
ampliamento magazzini 
uffici, catena per latte fre

sco e sterile L. 300 milio
ni; Coplat (Castelnuovo -
LU), ampliamento locali 
per installazione impianto 
confezionamento L. 180 
milioni; Coop. Pastori Mu-
gellani (Barberino di Mu
gello - FI), costruzione di 
un caseificio sociale ed 
acquisto macchinari ed at
trezzature L. 120 milioni e 
122 mila. Settore carni e 
salumifici • Consorzio zo
otecnico maremmano (Co. 
Zo.Ma) costruzione di ma
gazzino frigorifero costi-
tito da n. 4 celle 1,246 mi-
lini e 695 mila; salumifi
cio cooperativo tra alle
vatori suino magro (Su
ina) (Triano Semproniano 
GR), costruzione di un sa
lumificio sociale L. 668 mi
lioni; Coop Agricola Fi
renzuola (Firenzuola - FI), 
acquisto riattamento fab
bricato e attrezzature per 
vendita carni L. 149 mi
lioni; Soc. Coop. La Pa-
gnana (Rignano - FI), ac
quisto salumificio e ri
strutturazione impianti Li
re 1 miliardo 402 milioni e 
267 mila. Settore vitivi
nicolo - Cantina sociale 
vini tipici dell'Aretino Soc. 
Coop A.R.L. (Ponte a 
Chianni - AR), costruzio
ne magazzino per stoccag
gio del prodotto confezio
nato L. 140 milioni; can
tina sociale del Valdarno 
superiore Soc. Coop A.R.L. 
(S. Giovanni Valdarno -
AR), riattamento locali uf
fici potenziamento impian
to elettrico verniciatura 
vasche in c.a. acquisto at
trezzature L. 126 milioni; 
Coop agricola Valdarnese 
di servizi (Montevarchi -
AR), installazione di con
centratore per mosti Lire 
128 milioni; Soc. Coop 
A.R.L. cantine Leonardo 
da Vinci (FI), potenzia
mento linea di vinificazio
ne ed imbottigliamento Li
re 320 milioni; le Chianti
giane cantine sociali con
sorziate Soc. Coop A.R.L. 
Ponte Nuovo Tavarnelle -
(FI), opere di completa
mento del centro imbotti
gliamento vini L. 610 mi
lioni; Soc. Coop Cantina 
Sociale Chianti Montalba-
no (Empoli - FI), amplia
mento cantina, installazio
ne impianto concentrazio
ne mosti, costruzione im
pianto depurazioni L. 400 
milioni; Cantina Sociale 
Castelli del Grevepesa (S. 
Casclano Val di Fesa - FI), 
riattamento locali adibiti 
ad uffici, cantina e punto 
vendita. Acquisto macchi
nari ed attrezzature di 
cantina, acquisto e posa 
In opera di elaboratore 
I.B.M. L. 165 milioni; En
te Toscano sviluppo agri
colo Etsaf (Braccagni -
GR), opere complementari 

al Centro Imbottigliamen
to e vini Con.Vi.Ma L. 660 
milioni e 700 mila; Canti
na Sociale Valpiana Soc. 
Coop A.R.L. (Massa Ma
rittima - GR), verniciatu
ra vasche in c.a. per 20 
mila hi., acquisto e posa 
in opera di silos per vi
nacce ed attrezzature va
rie L. 106 milioni e 750 
mila; Cantina Coop del 
Morellino Soc. A.R.L. 
(Scansano - GR), acquisto 
macchinari ed attrezzatu
re per vinificazione e ri
cezione uve L. 620 milioni 
e 650 mila; Cantina Socia
le Coop di Capalbio, Soc. 
A.R.L. (Capalbio - GR), 
potenziamento linea di vi
nificazione L. 240 milioni; 
Cantina Coop di Pitiglla-
no (Pitigliano - GR), co
struzione magazzino per 
deposito confezionato non
ché pensilina L. 300 mi
lioni; Cantina Sociale di 
Pistoia Soc. Coop A.R.L. 
(Masiano - PT), costruzio
ne capannone per auto
mezzi ed officino ripara
zioni, riattamento vasche 
acquisto attrezzature va
rie, completamento locali 
confezionamento e stoc
caggio L. 74 milioni: Sto
riche Cantine di Radda 
in Chianti. Soc. Coop 
A.R.L. (Radda in Chian
ti - SI), completamento, 
impianto stoccaggio e con
fezionamento vino L. 673 
milioni. Settore oleario -
Cooperativa Agraria Val
darnese di servizi (Monte
varchi - AR), costruzione 
di oleificio sociale e ac
quisto macchinari oleari 
L. 478 milioni: oleificio fra 
produttori del Grevepesa 
(S. Casciano Val di Pesa -
FI), opere e attrezzature 
per potenziamento impian
to L. 60 milioni; Coopera
tiva oleificio sociale di Bu
fi (Buti - PI), ammoder
namento impianto e siste
mazione locali L. 39 mi
lioni e 845 mila: oleificio 
cooperativa tra coltivatori 
diretti di Volterra (Volter
ra - PI), acquisto e in
stallazione impianto con
tinuo automatico L. 123 
milioni e 286 mila; olei
ficio cooperativo tra colti
vatori diretti di Palaia 
(Palaia - PI), costruzione 
frantoio sociale L. 312 mi
lioni e 800 mila; Coope
rativa S.A.M. (Lamporec
chio - PT). ristrutturazio
ne impianto esistente Li
re 166 milioni: Soc. Coop 
La Spiga (Montalcino -
SI), ristrutturazione im
pianto esistente L. 160 mi
lioni. Settore servizi - Con
sorzio regionale di assi
stenza tecnica (Firenze), 
installazione impianto cen
tro contabile L. 188 mi
lioni e 189 mila. 

| Dopo l'apertura del nuovo asilo nel quartiere di Via della Pace 

Nei «nidi» di Grosseto 
un posto per ogni bimbo 

La nuova struttura può ospitare 200 bambini da zero a 3 anni - La polemica della 
sezione del Pei sull'informazione insufficiente e inadeguata data dall'assessore 

Trasmissione TV 
su Montalcino 

Prosegue sulla prima rete della televisione 
italiana il programma, curato da Franco Si-
mongini, sugli itinerari in Toscana. Domani, 
alle ore 12,15, sempre sulla rete 1, andrà in 
onda il documentario « Feste di caccia in au
tunno a Montalcino ». Le riprese fotografiche 
sono di Rendo Vannacci, mentre il testo è cu
rato da Piero Malvoltt Montalcino è una del
le località più suggestive di tutta la Toscana. 
dove le testimonianze di un'antica civiltà an
cora visibili (vedi la rocca del XIV secolo) si 
accostano felicemente alle bellezze del pae
saggio della campagna senese. 

Come il Comune impiega il mutuo con il Monte dei Paschi 

Più di 3 miliardi a Grosseto 
per depuratore e acquedotti 

Mezzo miliardo è stato stanziato per il potenziamento dell'illuminazione 
nella zona artigianale di via Orcagna - A Roselli impianti ad energia solare 

La somma erogata con mu
tui della cassa 'depositi e 
prestiti e dal Monte dei Pa
schi di Siena è stata desti
nata a vari settori di indub
bio interesse sociale. Un mi
liardo e mezzo di lire è fina
lizzato all'ampliamento del
l'impianto di depurazione dei 
liquami di San Giovanni. Un 
miliardo e 800 milioni sono de
stinati al potenziamento del
la rete idrica del capoluogo 
e della fascia costiera. 

E* un ulteriore passo avan
ti contro la penuria di acqua 

che si registra soprattutto nel 
periodo estivo in conseguen
za della notevole presenza tu
ristica. Un altro mezzo mi
liardo, infine, è stato stan
ziato per gli impianti di il
luminazione della zona arti
gianale di via Orcagna e per 
altre strade cittadine nonché 
per attrezzature e automez
zi destinati ai servizi. 

n consìglio comunale ha 
approvato definitivamente il 
progetto pilota a fini speri
mentali per l'elettrificazione 

mediante energia solare, del
la zona dei ruderi « etruschi » 
di Roselle. Spesa comples
siva del progetto, redatto dal
la Solaris-Galileo di Firenze 
in accordo con la Regione To
scana, si aggira sui 90 milio
ni. di cui circa 20 saranno 
stanziati dall'amministrazione 
comunale per la predisposi
zione delle opere, pannelli so
lari compresi. L'entrata in 
funzione dell'esperimento del
la elettrificazione di due uni
tà poderali è stata fissata 
per il 1980. 

GROSSETO — Più nessun 
bambino grossetano da zero 
a tre anni, è escluso dal fre
quentare gli asili nido. Nei 
giorni scorsi è stato aperto 
nel quartiere di via della Pa
ce, in via Monte Rosa, il 
quarto asilo nido del comune 
e della città, uno per ogni 
quartiere. Con questa realiz
zazione circa 200 bambini 
grossetani usufruiscono di 
questo servizio che colloca 
Grosseto in una situazione di 
avanguardia rispetto ad altre 
città italiane di analoga di
mensione. Sull'apertura di 
questa nuova struttura socia
le, che va ad allargare la rete 
dei servizi, a potenziare e 
qualificare l'intervento del 
Comune verso i problemi del
l'infanzia, alcune obiezioni di 
« critica » positiva vengono 
sollevate dalla sezione comu
nista « Scopetani », operante 
nel quartiere interessato. 

Come comunisti ci sentia
mo di attribuire grande valo
re sociale e di crescita de
mocratica alla realizzazione 
di tali sei-vizi rivolti alla col
lettività. in quanto finalizzati 
a risolvere i problemi che 
investono in modi diversi e 
molteplici la qualità della vi
ta. Ci troviamo, però, pur
troppo, sottolinea la nota, a 
dover constatare come questa 
scelta — voluta dalle forze di 
sinistra e da tutto il movi
mento democratico — non 
trovi poi rispondenza soddi
sfacente e adeguata nella ge
stione che di tali servizi si fa 
da parte dell'amministrazione 
comunale e in particolare 
dell'assessorato alla sanità e 
alla sicurezza sociale (socia
lista ndr) competente in ma
teria. Quali i motivi di que
sta obiezione? L'apertura è 
stata preceduta da una in
formazione insufficiente e i-
nadeguata, riferita soltanto 
all'esistenza delle graduatorie 
di ammissione e non anche 
alla portata e al valore che 
tale avvenimento riveste. In
fatti, la sezione comunista ri
tiene che tale informazione 
doveva essere data al consi
glio di circoscrizione. E 
questo per dare alla realizza
zione il valore che 11 servizio 
assume per evitare anche er
rori di approssimazione e di 
cattiva organizzazione che si 
sono verificati in occasione 
dell'apertura del nido. 

a RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
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PALAZZO 
degli 

AFFARI s 
PIAZZA ADUA 1 

segreteria generale: 
via CENNINI-teL 055/27731- 50123 FIRENZE 

GAS. INT. - Azienda Consorziale 
SIENA 

AVVISO DI GARA 
Questa Azienda indirò, quanto prima, una lic fazione privata 

per l'appalto dei seguenti lavori: 
— Raddoppio feeder da P.zza Diavoli a Via Avignone nel Comune 

di Siena. 
L'importo dei lavori, a base di gara, è di L. 20.000.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà oi sensi del l 'Art . 1 , 

comma C) e successivo Ar t . 3 della legge 2-2-1973, n. 14, 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questa Az'enda, 

possono chiedere di essere invitati alla gero entro 20 gg. dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Siena. 10 Ottobre 1979 
IL DIRETTORE: Naldin! Ing. Francesco 

Con il voto favorevole di PCI PSI e PSDI 

A Pistoia approvato il bilancio 
dei consorzio socio sanitario 

PISTOIA — Con il voto fa
vorevole di PCI, PSI e PSDI, 
è stato approvato il bilancio 
di prensione per il 1079 dal 
Consorzio socio-sanitario che 
comprende Pistoia. Sanbuca e 
Serravalle. I repubblicani con 
un atteggiamento che resta 
difficile da capire, si sono 
astenuti nell'assemblea con
sortile ed hanno invece vo
tato contro in consiglio comu
nale. La democrazia cristia
na ha espresso un voto con
trario. A proposito di que
sta posizione occorre dire che 
era scontata non solo perché 
la DC aveva votato contro 
anche negli anni precedenti. 
ma perché all'indomani del
la formazione dei consorzi, i 
democratici cristiani pistoiesi 
si erano affrettati a lavarsi 
le mani della loro gestione. 

Ora la DC (che riesce ad 
essere arrogante anche dall' 
opposizione) in un documen
to del gruppo al consiglio so
cio - sanitario denuncia « di 
nuovo lo spreco di pubbli
co denaro dell'ordine dì vari 
miliardi dovuti all'insufficien
za della direzione politica di 
maggioranza dell'ente». Que
sti consiglieri non solo mo
strano di dimenticarsi di chi 
ì miliardi li spreca (e li ru
ba) con molta spigliatezza e 
davvero ad ogni livello (ulti
mo in ordine di tempo quello 
della SIP), ma mostrano an
che di essere — e non poco 
— in cattiva fede. -

E' difficile infatti definire 
«sprecati» soldi che si tra
ducono in servizi sociali, sen
za alcuna possibilità di spazio 
per speculazioni di sorta. Fac

ciamo solo un esempio. I 90 
milioni (che sono circa un 
terzo del bilancio complessi
vo) spesi per gli anziani, non 
possono essere certo consi
derati sprecati. Se l'obbietti
vo è la creazione di soluzio
ni alternative alla casa di ri
poso. occorre comunque fare 
realisticamente d conti con 
chi di assistenza continua ad 
avere bisogno. 

Le previsioni di spesa per 
il 1979 sono di oltre 3 miliar
di e 600 milioni, ai quali ol
tre all'entrata nel consorzio 
contribuiranno i tre comuni 
in misura proporzionale alle 
loro necessità. Nel 1979 il 
consorzio ha aperto quattro 
centri, altri quattro si pre
vede saranno aperti 

ITI. d. 

nfer 
Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizionali 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

roller liliale di firenze 
caleizine via Petrarca 32 teL 8878141 

alla Trattoria da MAILA 
in Via di Popogna 389 (Collinaia 

Tel. 0586/50.11.47 - LIVORNO 

si gusta la 
VERA CUCINA CASALINGA 

(E quando si è pagato il conto ci si convince 
che vai la pena di tornarci) 

GROSSETO — Sono del pa
rere che il dibattito sui pro
blemi e sulle scadenze del 
partito in Toscana sia partito 
con il piede giusto, con le 
necessarie chiarezza ed aper
tura, condizio.ii perchè il 
confronto avviato divenga 
patrimonio di tutto il corpo 
del partito, incida negli o-
rientamenti dell'opinione pub
blica e spinga anche le alti e 
forze politiche dc.nocraiichc 
a misurarsi con la questione 
oVl ruolo dei partiti di ma-»sa 
nella realtà degli anni 80. 

Centrale è la questione dei-
la democrazia nel ,io.->;:o 
Paese e della conquista «lei 
*fatli> politici nece.->.sjri a 
rimuovere le condi/.itMi rhv 
spingono ad offuscare !i cre
dibilità nello isLtu/icti: dun
que jl problema rìeila dire
zione politica. L'avanzare della 
crisi e la necessita del mo
vimento operaio di misurarsi 
con essa per uscirne cam
biando Li società: il duro 
scontro politico fra la crescita 
dell'esigenza di democrazia 
sotto l'incalzare delle lotte 
del mo\imento del lavoro da 
*n Iato e dall'altro la resi-
Mc-rva virulenta e potente del 
contrattacco anticomunista 
teso a mantenere il evecchio» 
rei senso dei privilegi e del 
«potere reale», possono aver 
detcrminato fenomeni di 
«aterrmonto, di «buio» di 

Compiti e scadenze del PCI in Toscana 

Il partito deve ramificarsi 
sempre più nella società 

prospettiva in talune frange 
del tessuto sociale. 

Come leggere diversamente, 
mi domando, i fenomeni del
la crisi di partecipazione che 
in primo luogo si esprime 
fra giovani, le donne, certi 
settori produttivi e dei servi
zi. con il n'estendersi diffuso 
della pratica dell'assistenzia
lismo e del clientelismo negli 
Enti Pubblici ed economici 
(ENEL, P.T., SIP. FF.SS.. 
Scuole. Banche. PP.SS.) so
prattutto da parte della DC, 
che anche per questa strada 
mira a riproporsi come forza 
di mediazione per ricondurre 
ìa spinta ideale alla indica
zione di una presunta pos* -
L.Ii'.n di soluzione individuale 
de5 bisogni occupazionali, 
sepratutto dei giovani, rispet
t i all'impegno ed alla lotta 
per cambiare l-i società 

Per concTirre .ivanti con la 
necessaria spregiudicatezza la 
riflessione avviata sui pro

blemi del partito, allora è 
necessario capire quanto tali 
processi non hanno finito per 
indebolire il concetto stesso 
di un partito come il nastro 
inteso quale strumento poli
tico di organizzazione, di ef
ficienza e di partecipazione, 
che sono fattori complemen
tari al bisogno di democrazia 
e di cambiamento 

L'affievolirsi di questi con
notati ha finito per indeboli
re «l'udito» del partito rispet
to alle posizioni ed ai feno
meni emergenti nella società. 
Perché? 

Concordo pienamente con 
l'analisi svolta dal compagno 
Chiti quando afferma che «sì 
avverte la tendenza a discu
tere sempre di tutto ripar
tendo da zero, senza prestare 
attenzione ai risultati cui si è 
pervenuti. Questo metodo 
non assicura nella nostra vita 
interna un aumento della 
partecipazione democratica, 

quanto pljttosto una confu
sione e spontaneismo, una 
sorta di partito di discussoli 
come lo chiamava Togliatti. 
che non può andar bene per 
noi che vogliamo mantenere 
ed estendere le caratteristi
che di forza organizzata e di 
massa». 

Nel partito è venuto carat
terizzandosi troppo diffusa
mente un metodo di lavoro 
«pedagogico», di «trasmissio
ne» di decisioni e dì indica
zioni, così che la tensione i-
deale ed il senso politico del
l'organizzazione rischiano di 
annullarsi a vicenda e di a-
prirsi ad ulteriori divarica
zioni fra «discussoli» ed «or
ganizzatori», inducendo in tal 
senso ad allentare l'iniziativa 
politica, l'informazione e la 
propaganda nelle sue forme 
tradizionali ed in quelle più 
recenti 

Vi è dunque un ritardo po
litico da superare e da recu

perare rispetto alla intuizione 
dei problemi ed ai processi 
messi in moto; la ramifica
zione dei «tentacoli» della 
strvitura del partito nella so
cietà. deve avvenire senza 
produrre sovrapposizione di 
istanze e quindi ridiscutendo 
il ruolo di quelle esistenti 
per evitare di soffocare quella 
che rimane la fondamentale. 
cioè la sezione, la quale deve 
recuperare appieno il suo 
rapporto con tutte le pieghe 
della società e la sua capaci
tà di elaborazione e di inizia
tiva anche autonoma. 

Ad oggi l'esperienza de! 
Comitati di zona esistenti evi
denzia i limiti di non essere 
instanze di potere e di dire
zione politica, ma di fatto 
fornitori di quadri ai livelli 
superiori di direzione e senza 
mezzi adeguati, per cui in 
larga misura, anche per questi 
motivi, ha prevaLso il carat-

I ter* dì organismi erogatori di 

servizi. 
Il problema è dunqlie di 

elevato spessore politico ed 
investe il complesso del par
tito: occorre stabilire alcuni 
punti fermi circa il ruolo che 
anch'io ritengo dovrà essere 
di sintesi e di direzione poli
tica delle Federazioni e del 
comitato regionale, il quale 
ultimo fino ad oggi in defini
tiva ha finito per assolvere 
quasi esclusivamente al ruolo 
di mediatore «di vertice» dei 
processi e dei problemi posti 
dall'attività della Regione. 

Non mi pare che diversa
mente potrà avanzare il pro
cesso di regionalizzazione e 
di comprensorializzazicne del 
partito così come richiesto 
dai processi in atto fra cui 
l'istituzione dell'associazione 
intercomunale. Senz'altro 
potrà essere possibile ottene
re dei risultati sul terreno 
dell'iniziativa di lotta com'è 
avvenuto sull'Annata, ma dif
ficilmente potranno essere 
gestiti in maniera adeguata i 
processi di programmazione 
economica e di direzione 
comprnsoriale degli stessi en
ti locali. 
Da ciò la giustezza e la va

lidità dell'obiettivo di andare 
in tempi ì più ravvicinati 
possibile alla costituzione dei 
Comitati di zona. 

Marcello Ramacciotti 

I bisonti 
della strada 

El^J 

Con una gamma di veicoli ihl \.i da 3.5 a 
44 tonnellate. Renault Veicoli Industriali 

risolve qualsiasi problema"di trasporto. 
Dai furgoni agli autocarri della Serie J. 

al favolo$o Merlici. 
sempre con la ccrtc//.i 
di offrire mc//i sicuri. RENAULT 

robusti, tecnicamente all'avanguardia: 
una skure/ya che alla Renault V#«co|i 
Industriali \ iene da un esperienza di 70 anni. 
T dalla Renault Veicoli- Industriali 

un'assistenza con olire 

VfM oh Industriali 

Ino centri su mito 
i l territorio 

Andate sul solido. 

CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PISA 

& • w#<rm*A« s.a.s 
VIA ENRIQUEZ, 7 * LIVORNO * TEL. (0586) 404042 / 422140 


